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Studiare la storia delle relazioni internazionali in giapponese

Strategie di lettura di livello intermedio

Prefazione

Il presente volume ha come obiettivo, quello di insegnare a discenti della 

lingua giapponese a leggere in maniera autonoma testi relativi alla storia 

delle relazioni internazionali.

Una delle fasi più critiche nell’apprendimento della lingua 

giapponese è quella del passaggio dallo studio di livello base a quello 

intermedio. Si tratta di un momento molto delicato in cui il discente deve 

imparare strutture sintattiche sempre più articolate e, allo stesso tempo, 

apprendere un lessico che tende a introdurre concetti astratti. La difficoltà 

determinata dal binomio nuova terminologia - strutture grammaticali 

complesse può diventare l’origine di blocchi nell’apprendimento del 

giapponese e in alcuni casi può portare addirittura all’abbandono dello studio 

di questa lingua. D’altro canto, non si deve neanche sottovalutare il fatto che 

il discente, superato il primo difficile approccio alla lingua a livello base, è 

sempre meno propenso a limitare la propria sfera di competenza linguistica e 

di letture a un ambito generalista.

La ricca letteratura del settore ha affrontato da una parte la 

difficoltà dell’apprendimento delle strutture morfosintattiche di livello più 

complesso rispetto alla grammatica di base e, dall’altra, il passaggio da 

materiale didattico con approccio generalista a quello di contenuto 

specialistico (Makino, Kinoshita Thomson, 2010). Non si può dire che il 

lavoro di Makino e Kinoshita Thomson sia stato pionieristico dal momento 

che già nel decennio precedente ricerche in questo ultimo settore (Kadokura 

et al. [eds.], 2006) avevano dato vita a utili libri di testo (Sasaki et al., 2001). 

Tuttavia, l’ampia prospettiva con la quale viene trattato l’argomento fa del 
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Makino-Kinoshita una pietra miliare tuttora riconosciuta. Si segnala qui la 

collana “Nihongo gakushūsha no tame no Nihon kenkyū shirīzu” della 

Kuroshio shuppan, curata da Sunakawa Yūriko, Sunakawa Yūichi e Andrej 

Bekeš (Takahashi, 2014, ecc.) che tuttavia vede come destinatari discenti di 

lingua giapponese già ad un livello avanzato di competenza linguistica.

Nell’editoria italiana si trovano numerose pubblicazioni per il 

livello base di apprendimento della lingua giapponese (Dalla Chiesa, 2000, 

2004a e 2004b; De Maio et al., 2007 e 2008; Mastrangelo et al., 2016; Saitō, 

2010; Takeshita, 2000; ecc.) ma se passiamo al livello intermedio il numero 

delle pubblicazioni si riduce sensibilmente (Dalla Chiesa, 1998; Takeshita, 

20052).

Il corso di Lingua e cultura del Giappone nel quale il materiale 

qui presentato è utilizzato, è tenuto da chi scrive nell’ambito del Corso di 

studi in Relazioni e istituzioni dell’Asia e dell’Africa, presso l’Università 

degli studi di Napoli “L’Orientale”. Si tratta di un percorso di studi creato 

quando l’Ateneo era organizzato ancora in Facoltà e, nello specifico, 

rientrava in quella di Scienze Politiche, per poi confluire nel Dipartimento di 

Scienze Umane e Sociali nato in seguito. Uno degli assi portanti del Corso di 

studi qui citato è costituito proprio dall’insegnamento delle lingue asiatiche o 

africane a livello intermedio e avanzato e nel corso di Lingua e cultura del 

Giappone si dà priorità allo studio in lingua giapponese di tematiche relative 

alle scienze sociali e, in particolare, alla storia delle relazioni internazionali e 

al ruolo del Giappone in tale contesto.

È necessaria a questo punto una riflessione sul perché sia 

importante leggere su tale argomento nella lingua oggetto di studio e perché 

quando si studia la storia delle relazioni internazionali non basta studiare su 

testi in lingue occidentali. Chi scrive ritiene che per comprendere a fondo 

tale disciplina è necessario mettersi nella posizione “dell’altro” e, per 

riuscire in maniera efficace a fare questo, è indispensabile usare una lingua 
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diversa dalla propria, meglio ancora se questa è lontana dalla lingua madre di 

chi studia o dall’inglese. 

Il processo mentale che passa attraverso lo sforzo di 

comprensione e di assimilazione della nuova terminologia obbliga il discente 

a fare un “salto” oltre che linguistico anche di prospettiva di studio e di 

analisi e questo contribuisce in maniera determinante alla sua crescita.

Questo è il motivo per cui si è fatta la precisa scelta di non fornire la 

traduzione dei testi in giapponese o degli esempi delle nuove strutture 

sintattiche presentate: ciò che costituisce esercizio fondamentale nella 

comprensione di una cultura altra, non è tanto l’essere capaci di arrivare in 

tempi brevi alla traduzione, sia essa una prima stesura o quella finale, bensì è

proprio quella di allenarsi a “convivere” e poi superare con gradualità ma 

con convinzione il momento di smarrimento più o meno lungo che va dalla 

lettura del testo nella lingua “altra” a quello della resa finale nella propria 

lingua. Più si prolunga il momento in cui si indugia sulla lingua di origine, 

più diventa approfondita la comprensione della stessa per un processo di 

assimilazione che non si concentra solo sul “logos” ma sul substrato 

culturale dal quale il “logos” stesso ha preso forma. 

Come usare questo libro

Puntualizzato che lo scopo del presente volume è ben lungi dall’essere 

quello di proporre ai discenti traduzioni in lingua italiana di brani in 

giapponese di livello intermedio come proposto da altri manuali senz’altro 

validi ma concentrati sulla resa dei testi nella lingua di arrivo (Murray, 2003),

ci si è posti il fine di “traghettare” i discenti da un livello di comprensione 

della lingua scritta dal livello base a quello intermedio e questo attraverso 

l’acquisizione degli strumenti necessari per una lettura veloce (Oka, 1998) 

ma accurata di un nuovo testo su uno specifico argomento. In questo caso, è 

stato scelto come case study quello della storia delle relazioni internazionali 
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e in particolare il cinquantennio che va dal periodo postbellico alla metà 

degli anni Novanta del XX secolo. Si è ricorsi ai testi contenuti in un 

classico del settore (Tōkyō gaikokugo daigaku ryūgakusei kyōiku sentā, 

Utsumi Takashi [ed.], 1992) per l’utilizzo dei quali in questo volume si è 

ricevuta l’autorizzazione da parte del Japanese Language Center for 

International Students della Tokyo University of Foreign Studies. A parte i 

testi, tutto il materiale è stato realizzato da chi scrive.

Le tematiche scelte sono divise in sei capitoli ciascuno strutturato 

come segue: si parte da una serie di domande (1. 本文を読む前に, Honbun 

wo yomu mae ni, Prima di leggere il testo) attraverso le quali si convoglia 

l’attenzione del discente sulla tematica che è poi presentata nel testo di 

ciascun capitolo (2. 本文, Honbun, Testo). Seguono domande per verificare 

la corretta comprensione del testo (3. 本文の内容質問, Honbun no naiyō 

shitsumon, Domande sul contenuto del testo) e domande per portare il 

discente a riflessioni e approfondimenti dopo la lettura del testo (4. 発展質

問, Hatten shitsumon, Domande per ampliare le tematiche trattate). Ciascun 

capitolo è supportato da una lista dei nuovi termini (5. 言葉の意味を覚え

よう, Kotoba no imi wo oboeyō, Impariamo le parole che seguono) e 

dall’introduzione delle nuove strutture grammaticali ed espressioni (6. 新し

い文型・表現が使えるようにしよう , Atarashii bunkei, hyōgen ga 

tsukaeru yō ni shiyō, Impariamo a usare le nuove strutture grammaticali e le 

nuove espressioni). Le parole che nella sezione Kotoba no imi wo oboeyō

sono inserite in un riquadro (es.: つまり) indicano le bunkei per le quali 

nella sezione Atarashii bunkei, hyōgen ga tsukaeru yō ni shiyō sono riportati 

esempi - modello. Infine chiudono ciascun capitolo due sezioni relative ai 

kanji presenti nel testo: quelli da imparare a leggere (7. 読む漢字リスト, 

Yomu kanji risuto), cioè tutti quelli presenti nel testo, e quelli da imparare a 

leggere e scrivere (8. 読む・書く漢字リスト, Yomu kaku kanji risuto). Si 

annuncia qui che a breve sarà pubblicato un Workbook a cura della Dott.ssa 

Imai Hiromi.
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Si auspica che il risultato raggiunto alla fine dello studio del 

presente volume sia quello di una consapevole e agevole lettura della pagina 

internazionale dei quotidiani giapponesi.
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